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Quando nasce A.R.P.A.

Il 18 aprile 1993 un referendum abrogò le 

competenze del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) 

e delle Unità Sanitarie Locali (USL) nel campo del 

controllo e delle prevenzione ambientale.

Si creò in questo modo un vuoto di competenze che 

fu colmato dal parlamento con la Legge 21 gennaio 

1994, n.61 di conversione del terzo Decreto Legge 

496/93, che affid¸ tali compiti alle ñAgenzie 

Regionaliò deputate alla vigilanza e controllo 

ambientale in sede locale.



Quando nasce A.R.P.A.

ÁLa Regione Lombardia, con L.R. n. 16 del 14 agosto 

1999 ñIstituzione dellôAgenzia Regionale per la 

Protezione dellôAmbiente-ARPAò,pone in atto quanto 

stabilito dallôart.3 della Legge 61/94, di conversione del 

D.L. 496/93, riguardante la riorganizzazione dei controlli 

ambientali e lôistituzione dellôAgenzia Nazionale per La 

protezione dellôAmbiente ANPA (divenuta APAT, Agenzia per la 

Protezione dellôAmbiente e per i servizi Tecnici) e oggi ISPRA

(Istituto Superiore per la Protezione e le Ricerca Ambientale).



Compiti di A.R.P.A.

ÁOpera sulla base di indirizzi di 

programmazione regionale;

ÁSvolge le proprie attività a favore di 

Regione, Province, Comuni, ASL ed altri 

enti pubblici, ai fini della prevenzione e 

della tutela dellôambiente.



Tra le attività che ARPA svolge a favore 

dei soggetti istituzionali competenti 

(art.3) rientrano, specificatamente:

1. Il supporto tecnico-scientifico (art.4), 

tra cui le espressioni di parere nelle 

attività istruttorie relative alle domande 

di autorizzazione richieste dalle leggi 

vigenti in materia ambientale (lettera c);

2. Il controllo dei fattori ambientali

(art.5)



Organizzazione ARPA della 

Lombardia

Å Struttura Centrale

(tra cui i Settori Tematici)

Å Strutture periferiche

di norma su base provinciale 
(Dipartimenti)



Struttura Centrale (Milano)

ÁLa struttura centrale provvede al 

coordinamento, integrazione, 

omogeneizzazione e controllo delle 

attività delle strutture periferiche; svolge 

le attività istituzionali che abbiano 

rilevanza sovra-provinciale



Dipartimenti

(Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, 

Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia, 

Sondrio, Varese)

ÁI Dipartimenti svolgono le attività 

istituzionali in ambito provinciale o sub-

provinciale e collaborano con la struttura 

centrale nello svolgimento dei compiti 

attribuiti



Settori Tematici

ÁStaff Direzione

ÁAmministrativo

ÁAria e Agenti Fisici

ÁSuolo, Risorse Idriche e 

Meteoclimatologia

ÁTerritorio e sviluppo sostenibile

ÁAttività Produttive e Laboratori



Settore Aria e Agenti Fisici

Svolge attività in materia di:

ÁQualit¨ dellôaria

ÁEnergia ed innovazione tecnologica per 

la qualit¨ dellôaria

ÁValutazione degli agenti fisici (rumore, 

vibrazioni, radiazioni ionizzanti e non, 

microclima



Normativa di riferimento

Ambito amministrativo

ÁLegge n.447 del 26/10/1995ñLegge 

quadro sullôinquinamento acusticoò e 

relativi decreti attuativi

ÁLegge Regionale 10 agosto 2001 n.13

ñNorme in materia di inquinamento 

acusticoò e relativi provvedimenti attuativi 

(DGR)



Legge Quadro 447/95

La Legge Quadro n.447/95 affida alle 

Province (art.5) e ai Comuni (art.6) 

specifiche competenze in materia di 

inquinamento acustico



Competenze delle Province

a) Funzioni amministrative di cui alla 
Legge 142/90* (legge abrogata e 
sostituita dal D.Lgs. 267/00**);

b) Le funzioni specifiche attribuite dalle 
leggi regionali;

c) Le funzioni di controllo e vigilanza per 
ambiti territoriali appartenenti a più 
comuni

*Legge 142/1990 ñOrdinamento delle autonomie localiò

**D.Lgs 267/2000 ñTesto Unico delle leggi sullôordinamento degli enti localiò



Competenze dei Comuni

a) La classificazione acustica del territorio comunale;

b) Il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati ai fini della 
tutela dallôinquinamento acustico;

c) Lôadozione dei piani di risanamento acustico;

d) Il controllo del rispetto della normativa di inquinamento acustico al 
rilascio delle concessioni edilizie, di utilizzo, di autorizzazione, 
riguardanti attività produttive, ecc.;

e) Lôadozione dei regolamenti per lôattuazione della normativa statale e 
regionale in materia;

f) La rilevazione ed il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli 
a motore;

g) Le funzioni amministrative relative ai controlli di cui allôart.14 della 
legge quadro;

h) Lôautorizzazione, anche in deroga ai limite di legge, per lo svolgimento 
di attività temporanee.



Attività affidate ad  ARPA dalla normativa 

nazionale in materia di inquinamento 

acustico

Á A favore delle Province, le attività di controllo e vigilanza in 

ambiti territoriali che coinvolgono più Comuni (art.14 comma 1 

Legge 447/95 ñLegge Quadro sullôinquinamento acusticoò);

Á La partecipazione alle Commissioni Aeroportuali (art.5 del DM 

31/10/97 ñMetodologia di misura del rumore aeroportualeò);

Á Le attivit¨ ispettive e di controllo dellôefficienza dei sistemi di 

monitoraggio del rumore aeroportuale (art.2 comma 5 del DPR 

496/97 ñRegolamento recante norme per la riduzione dellôinquinamento acustico 

prodotto dagli aeromobiliò)



Compiti esplicitamente assegnati dalla 

L.R. 13/01 ad ARPA

Á Esprime pareri sui piani di azzonamento acustico dei Comuni (art3. 
comma2);

Á Al fine del controllo del rispetto della normativa in materia di 
inquinamento acustico (rif. L.Q. 447/95), esprime parere relativo alla 
documentazione di previsione di impatto o di  clima acustico 
presentata ai Comuni (art.5 comma 3);

Á Alla Regione, fornisce attività di supporto per il controllo del 
conseguimento degli obiettivi dei piani di contenimento e abbattimento 
del rumore per le infrastrutture dei trasporti (art.9 comma 8);

Á Effettua lôaggiornamento annuale delle curve di isolivello dellôindice di 
valutazione del rumore aeroportuale nellôinterno degli aeroporti civili 
(art.14 comma 3);

Á Effettua il supporto tecnico-scientifico ai Comuni e alle Province 
nellôambito delle attività di vigilanza e controllo in materia di 
inquinamento acustico (art.15 comma 1)



La Legge Regionale n.13/2001 attribuisce 

quindi ai Comuni e alle Province, le attività 

di vigilanza e controllo in materia di 

inquinamento acustico, da svolgere con il 

supporto di ARPA, con oneri a carico di 

questôultima (art.15 comma2); 

in particolare i Comuni e le Province, in merito 

alle attività di vigilanza e controllo, devono 

effettuare precise richieste privilegiando le 

situazioni di disagio della popolazione 

(esposti, segnalazioni, lamentele).



In altri termini:

ÁARPA fornisce agli Enti, a titolo non oneroso, per le 

attività di vigilanza e controllo, il necessario supporto 

tecnico scientifico tramite personale dotato della 

qualifica di tecnico competente in acustica ambientale 
(ovvero requisiti di cui allôart.2 comma 7 e/o 8 della L.Q. 447/95 e 

successive modifiche e integrazioni);

ÁI Comuni e le Province espletano le funzioni 

amministrative inerenti la verbalizzazione, la 

comminazione delle sanzioni, lôemissione delle 

ordinanze nei confronti dei trasgressori


